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ŵedà 1§ Éeltemìire t§ 
a^^^ 

^ 

-^ 

hT^L 

'.1'?S11 

^ « 

idi meaS 

Par r aumento de 
- >ix- . - J 

J pagamenti $i fanno anticipati 

é ..•r' -

M? 
ft^ia™ .flW 

Al 

dHfffiSE^ 

In Padova Cent. 5 
ISTa'gì^^a'igl^gl'aa'gaaa^g^iTjfltf r !aiEg<l!ttK«Mì<^^ ittBg.«MÌ^^MtftKMlPJ^pa«t^ÌiTWI^^ HHl«>*dHUjVit> 'MVHrRfWJuHir .<>VhBdi i4Br»01^^ 

T ^ 7 - ^ - ^ ^ 

1^^ ( 

r I 

•'-:^.r 

I 

t H 

UH-

Fm ogni:'riga di eoloBnàitt t e m 
. pagina' mito la_lgritia dei g®» 

r^uto Cent. 
Iii"'quart& pagina 

linea. 

raauo ridotti. 
• r = 

•3 

ed Ammiimir'amm 

X manoscritti non si rastituiscona 

1=̂  

ì-"^ ^*vi 

I t f i F J r Z J - l f i t ì i t W f T V r B J t ì M ? S K * K i ^ Ì r . . f l . ^ , i r 4 > ^ É i 4 - ^ 4 M ^ ^ W ^ ^ 4 r T H F i t f ta. liiP, Jll VIL*^ 

;^!P^' 

SMI:15aftI%'l?lìf^Wl€13 
.-•~:^y..rrn 

w*1;« 

^.o ' -è scampo ! In onta-a^^ante 
altre preoccupazioni interne non 
si può fiire a meno dì gettare uno 

^sguardo a Sldernewìce, dove si 
sono radunM i tre Ij^pe^atori 
d'Austria, Gonnauia e Russia. È 
questo un argomento^assai comodo 
pei giornalisti a scarso di noMzie, 
cggji'lo sono oggi quasi tutti al-
resterò, dove fortCilìatamente non 
hanno ad occuparsi di cholera e 
di tutte le varianti cbe^^concomi* 
tane il brutto mòrbo che è pipta-
bàto cosi ali* improvviso nel nostro;^ 
ridente suolo a mandare colle gam­
be in aria tutti gli stesai progetti'^ 
finanziari della cr icc |^epret isMa-
glìàni; come erano 'prima andati 

quelli della politica estera. 
Ed è questa che appunto ha un 

ecffegija. Skiernewice, dove^4re 
. m o i M W ^ ó T % i e i loro ministri 

non si sono certo incontrati per 
niilla. Sono, fiabe tutte quelle ar-
c h l t e t t a t e ^ i i n ^ ^ ^ ^ M b ^ 
nahsta a scEirsp: di notizie, e per 
le q u a l i ^ ^ S u o v e r e b b e ihmon-^' 
do inteskij^ a cominciare da una 
punizione alla periìda Albione ; ma 
è un fatto che sull'andamento ge­
nerale della politica quel convegno 
deve avere una influènza. 

Possiamo senza tema di errare 
asserire che dopo seasantanove an-; 
ni si è ricostituita quella Santa 
:4g§,anza che tanto gravitò funesta 
sovra TEurapf; allora però la 
Santa Alleanza faceva gapo alla 
Russia, e la Prussia e 1* Austria 
n'erano t satelUti minori; chi in­
vece adesso brilla di piti è la nuo-
va Gernaania, e parte secondaria 
vi è la Russia, la quale rinunzia 
a tutte le sue aspirazioni degU ul­
timi anni per assicurare innanzi 
tutto la pace ìnterpa,,;di cui ha 
élfremo bisogno. 

Quale dìllerenza in questi sés-
santanovQ anni ! Sono ancora i 
monarchi che sì radunano^ ma 
lo fanno esclusivamente per pren-

I r 

dere accordi gantro i propri sud­
diti ; la loro onnipotel¥a personale 

i è sparita ed §^f\. sentono il biso­
gno di premunirsi, come scrive lo 
stesso Journal de S. Petershòiirg 
contro questi anarchici che tur­
bano le secolari tradì'49nì. 

Noi crediamo perciò alle parolé^^ 
dell' organo di Oiers ; noi siamo 
conViBti che senza esplicite allean­
ze ì tre monarchi provano la ne-

Ecco perchè forzatamente questi 
monarchi rinunziano alla guerra 
all'estero, e sentono la necessità 
di premunirsi di pieno accòrdo con­
tro i sudditi ; è una completa rea^ 
2^^ che si impgge e di cui però 
senza dubbio sentiranno le conse­
guenze anche i potentati non fa-
cienti*f l«^13élla lega. Da parec^ 

tempo vi si mirava, ma T Au­
stria vi era finora riluttante ; che 
se dovette piegare il CE^b,. yuol 
dire che tristi ore si apparecchia­
no anche per gli altri st^tì. 

La fflflifiè può dirsi seppellita; 
essa sussisterà tanto in quanto 
anche l'Italia voglia di ||||ii:^^^tiir 
sformarsi verso la reazione. 1 sin­
tomi li provammo già; dopo il 

'tìu^^o convegno converrà stare dì 
più in guardia. 

I monarchi nelle loro combric-
\ I j ' , 

cole congiurano contro i popoli; 
però ì padroni della situazione 
sono sempre^^j^popoli, perchè loro, 
è la forza ma purché abbiano un! 
po' di vdlontà. Le idee liberali si 
sono fatte ormai: unsi strada gran­
dissima : nessuno, nii^^i^jifefer-
marle, né vi nusciranno i convegni 
Ilei sovrarii. Alla lotta però con-
viene apparecchiarsijperchèla lotta 
Cii s a r a i ma questa lotta produrrà 
una tale resistenz%aa rendere più 
spaventose la catastrofe contro co­
lorò Iche intenda|)iJ | |nj | re ciò che 
non può fermarsi. Non si ferma il 
mòto I esso è eterno ed 

La rjn^ita in noisìe della^^Slnta Sa­
de ammontava a L,' 3,225,000, corri-
spondflnte ad nn capitale nòminale.clk 
L. 64,500,000. 
. I debiti inclusi separatamente nek 

Gran Libro avevano una rendita dì 
Lire ,5,lg|^75.§g,,,^^|||ilBondente^^^l^ 
capitaf^l^ynaie d g . ^ ^ ^ 

è era valuta-

I 

fSP^sa 
Aliò contabilità 

ta una rendita dì Lire 13138^76^,63, 
corrispondente al capitale nominale 
dì L. 330,477,708.65. 

SiCi^è in rìapunto la re^dìj^ to­
tale vigente ir^O gitillo 1884 è 41 
lire 484^467,490,32;̂ ,.corrÌ3pondente al 
capìt. nominale di 1.9,901,582,516.07. 

se ; « lyj^^i^lillstissimp favore qu^l\v 
delia concessione del He, peijÉieltln-
domi dì accora>agnarlo noi pietoso 
pellegrinaggio; non foci che compiora 
un dovere di suddito fodele di citta- j 
dìno iitìtìssimo di aver potuto consta-
'r#m%^he irî îi|u88ta occasione che To­
rino 'pronta a sc^spr)per04,|!ra^j.lis^er 
rìdiòhali, è sempre degna del suo glo-

;;%rioso passato. » — Concliiuse pregan­
do il sindaco di ritigraziare Torino. 

Hlssttcao Scia zii^ d e r u b a l o 

cuni casi di choléra avvenuti nei 
della Provìncia, > 

Uh altro caso è avvenuto a Onspi-
no, altri due a Porto Tolle a duo a 
Polosella. 

Aasiracusi però che nessuno dì que­
sti casi di cholèra sia grave. 

A %^|go la salila continua ad es­
aere ottima. 

.m 1^ 
* * 
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X L 0:EI.OTdBIEòA. 
AlV estero 

Djae decessi di cho >Iw Francia 
lera nell' Herault; uno nel Gàrd, 10 

r M 'r" 

neU*Ardècbe, nessuno a Tdfone, nei ]5% 
renei orientali 18 decessi. 

Spagna. — I casi di cholera aumen­
tano nelle provincie di Alicante, Le-
rida a Tarragona, e specialmente a 
Elche, Borjas, Benifallet, Monfoi:te e 
Novelda. 
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Telegrafano da Napoli alla Lom^ 
hardìa : 

Matteo ScKilim che essendo arcî l̂  
milionario, va soccorrendo del danaro 
e dellfcpersMa l malati, è sta^o de-
rubatolaiil*o|glògio da un di colei:flf; 
che egli andava baneficaUdo. QueU* o-
rologio oragli cara reliquia del fratel-

«ló̂ ^morto. Ora Matteo è indignalo e 
iCiî usa dì prestarsi e di soccorrere chic-
chessia. 

Telegrafano da Salerno: 
Stanotte alcuni carabinieri sono en­

trali, con la truppa a Pazzano frazìo-
ne del comune di S. Cipriano) ove da 
varie sere i popolani tiravano fucilata 

I ' SrifL^"""^ H I r 

contro i supposti avvoìoaatori. I s 
4MÌ JEWiWt %caaUi-Jl»lL3 -̂Jio»Al̂ z:iaoft 
facendo fuoco sulla falla, che si mise 
in fuga. 

Due militari furono fanti abbastan­
za gravemente. Fu ferìtós^mortalmen-
te un rivoltoso cHeSi era gettato con­
tro le baionette. Vennero eseguiti ven-

Dalla mez. del 15 alla mez. del 16 
casfi 5@@ e decess i tMZSk:. 

r -, ; 

/ rovinda dì Benevento* — Un al 
tro caso sospetto ad z\rpais0. 

Provincia di Bergamo, — Quatti 
0&^ a Trevigiio; 1 a Bergamo, Br 
zi, Calcio, Fara Ol0ftraì Mprinco, Be-
dona, S. Pellegrino, Scanso. Tre morti, 

Prov'mcla di Caserta* — Bue casi 
a Mariglianello; 1 ad Acarra, Gaeta. 

^ • 

Due morti. 
Provìncia dì Chieti. — Un caso a 

Pietraferrazzona un morto. 
Provincia di Cremona. — Due casi 

a Casfìlbuttano ; 1 a Casal etto dt so-' 
tMpra, Montodine, S. Bernardino. Uh 

i t ^ « 

! 

l̂ ^®e degli >d& I 

inJÈalia 

Il prefetto diede miUe lire ai Gomi­
tati dai suporstitì e mille alla Croco 
Verde, in seguito alle disposizioni di 
Deprotis a compimento delle 14,000 
lasciato da Depretis poi cholerosi. 

Un decreto prefettìzio rimosse dal 
Buo ufacio*sindaco di Ct^alnuovò i^ip^^j^ arresti, 
seguito a sconci deplorevoli circa le 
misure sajiitarìe. j ^^^-^^^^Q da Adria B.\V Adriatico : 

(B, 0.) Per quanto so ne voglia at-
Un reclup.,sel lazzaretto dì Cavatj^^g^^^^g IMmporjlpza - nel lodevole 

ift̂ Viiv;:̂ ;itrf̂ Ainkn da colera fa trasDor- I • *.«Ji^„«tn rirtón 
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gPKrrèffi^ SlpitO da colera fa traspor 
tato nelle camera del custode del ci-
mìtero. Ivi fu por poco tempo rì̂ n^hiu-

,so. Quando il custode tornò per curar-
- • - - : : - i ! i -

Nella cattedrale dì Capodistria, % . - ^ — ' ^ ^ .̂ ^ u aura, più 
atolli Wrilhi volevano oggi dare^ *.AM^tetef «ra mo ^ p IratelU Writhi lliovano oggi 

solenne onoranza alla memo|||Ji Car 
lìrCombi. 

L'Austria disse: no. -- No; perchèf 
nei paterni Stati non si deve piangere 
iChi la patria amò sopra ogni cosa; 
^ n o ; perchè aU'Austria non bastano 

iì^procossi, le carceri, i patiboli ; 

m 

•^ -m- i i i ; -_ i " r r<- - - : 

no; perchè essa dove parseguitart;.an-
che il nomo dei morti. Non perdona 
,̂ÌĴ ;governo dell'odio. 
'"La co'lm^mqpzione fu proibita. 

L'avv. Clementi ^ra partito da Ve­
nezia per-rappresentay^^ttllll città. 

M I 
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che il male, l'aveva ucciso 
I denass01*issiteli m, NApull 

y I volòWiri di Cavallotti si compor­
tano valorosameote. Il deputato Mafft̂ t 
comanda una squrdra *̂ di servizio a 
Porto; il deputato Luigi Ferrari una 
diiseî vizio a Pendino; Parboni coman-

ija^àqttella di Vicarìa e Cavallotti sta 
sballi ospedale deUa Maddalona. Tutti 
queatì udmitiil-ohiriterosi sì adattano 
a qualunq^ue cosa; spezzano e prepa­
rano disinfettanti, trasportano a brac­
cio malati o cadaveri ; tolgono vìa d'tìt̂ ^^ 
ziònì^coleriche. La squadra comanda­
ta da ^KaiWlJ Pe"'̂ ^"» entrata in 
servìî iò aUe io di sera è smontata* 
la miittitiR alle 8. Ne Jf̂ gava parte 
anche UUsaa Barbieri cho narra molto 

intendimento di'non spargere allarmi 
^ sporadico, endomìto, od asiatico, è 
cholera bello e buono, dì quello, che 
in quattro ore manda all'eternità. Che 
se p ip i colpiti di Crespino, di Ca-
naro, di Paviole, può passare la spie-
gasione, det^ffi/arsì questa località 
sul percorso ìePPb e che i bacjUì — 
secondo la teoria Koch — possano 
essat stati trasportati dalle correntiii 
e che ^disgraziati colti dal cholera, 

morto. 
ProvinGia di Cuneo. — Otto eJK 

Migliano nelle Alpi (in d 
'̂ f̂ a Cherasco ; «nò a Centallo, Mon 
l^Wnttecm, vma raiiewo. IM moni. 
r^. Provincia di Genova. — Alla 
zia 11 casi, 10 morti; due nei miìl 
tari dei quali uno seguito da ^^^e* 

Nalle frazioni: 5 casi, 2 mòrti, é 
casi a Porto Venere; uno ad Oneglia, 
uno sospetto a Busalla. Un ìiSorto. 

PróvÌ7iela dmNapoli^'— A NalpoU 
158 morti e 107 dei casi precedenti. 
Nuovi casi 463 cosi ripartiti : S. Fer­
dinando.Q, Ghiaia tl |S.^ Giuseppe 15, 
Avvocata 18, Monte Galvano 29, San 
Lorenso 14, S. Carlo Arena 25, Vica-
ria 8()5 Porto 61, Pendino 89, Mercato 
90, Stella 92. 

Nella provincia: 16 casi a Eesin^ 
12 a Portici; 6 a Giovanni Teducio; 
3 a Afragola; 2 a Casandrino, Paini-
gfilno d'Arco, Ponticelli, Secondi-
gUano, Torre AnnunZÌltà ; uno P̂ Q̂|.f 
soria, Custeliamaro, Meìito, S. Giorgio 

«a Cremano. ^ morti. 
Prqvmcìa di Reggio Emilia. 

abbiano bevuta Wiquest' acqua iaqui-s ;̂ea30i[ sospfto a Boretto Seandiauo 
nata dal germi del morbo letale, que-: ^ n ^norto. 
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bito pubblico, risulta che la fèh 
vlKQute noi Gran Libro al 30 giugno 

t r e UlUULln^ui tJXìj»M»*" - r Viti"* RnK RKQ tinKAK 
•*?. .li rndnrmire la nroprìa f mentovato asconde a lirtì435,448,095.15 

cessità di rallcrmaie î _ P^^P^ "̂- K^ .̂.u.=;,„,̂ 1„*î M r^^,ivnHtn«AnMori.25. 
concordia in favore della pacop 
perchè una guerra a qualcuno di 
essi pQi.tì|ebbe riuscire funesta, e la ^ 
fine ne^ha troppe delle incertezze. 
Potrebbero gH stessi eserciti, es­
sere sempre disposti a lasciarsi 
macellaro senza un' idea o senza 
im principio, soltanto perchè così 
piace a un ucftrf# - - m capo di 
gaudenti ? , 

Dair ultimo stato trimestrale testé 
Compilato per cura del Ministero del* 
Tesolo, suUa situazione al 30 giugno j drammaticamente di essere entrato m 
corrente dei deMlHpublici ammini-' tuguri orribili; fra gU altri in uno 
strati dalla direzione generale del de- pliindo a baag^ nel quale era morente 

una -tfQccHla. Esso Barbieri dovette re­
trocedere ed òàBfàre del sali e quan­
do rientrò rimase quasi asfissiato. • 

d^l^rtspUiiattal 5oiO;edin6,405,193,25« 
lire dì conmlìd^lO al 3 0[o:*̂ 1n totale 
L. 441,853,228.40. Con un capitale no­
minalo corrispondente U S,70|i00;lt903 
di consoliduto al 50tOedNi3,596,441j66 
lire di consolidato al 3 per conto; in 

! totale lire 8,223,46S,34isG6. 
Oltre il ohe ìa rendita da isoriver-

Bì nel Gran Libro Smontava a Lì-
re 459,688.88 corrispondanto al capi«̂  
tale nominultì di lire 9,218,^S0S. 

ìS& m U i o n t 
Da un calcolo tostò fattì», le spese 

.Incontrata dall'erario por T epiteniir 
"salgono già v^m milioni. E ì danni 

l'iauUanti dal movimento commerciale 
diminuiti? 

Amedeo aorissa al Sambuy annua-
ziandogU che informòjl Ra dell'impo­
nente dimostrasiouo fiutagli, SogginQ-

sta spiegasioho parecchio ottimista,;, 
non potrebbe applicarsi, punto, punto, 
ai colpiti di Oà-Giustinian, comune 

î ifflî '̂Contarina (località, molto discosta 
dal gr,|iu fiume), a corto poi, immune 
dal contatto di persona provenienti 
dai paesi funestati dallo zìngaro^ma-
ledette. 

Vengano puro' giudicati, annuncia­
ti, per casi ìMlati non ci trovo nulla 
a ridire dal cunto mio! e erado anzi 
sia tutto il meglio cho sUî possa dire 
per non sgomoaiare soverchiamente 
anche i meno pusilli; ma per caritè, 
non si trascuri la asficuzìona dì tutta 
quoUa misura'i|ièniohe,ip,cecauzion li, 
riconosciuta fino ad ora lo più pru* 
denti, e ragiouovoU, all'uopo di soon-
giuri^re il pericolo che il cìioUra spo* 
radico si diffonda in tutta la pro­
vincia. 

Il caso avvenuto ieri a Porto Tolle 
dì cholera sporadico seguito da morte 
ci ammatìstt'i ad assara più, che si può 
circoscritti a vigilanti. 

Anche oggi furono denuntììltì al-

Provincia di Torino. Dae casi 
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nal mauiomìo Collegno. Un morto. 
• -• .-} " -
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{Nostra cartolina) 
Vorlno, ÌQ settembre, 

(G. C.) — Giornata splendida. Con­
corso come cosa naturala dì tutta ìa 
fino-crème. Eccovi il risultSfS" della 
1" parte: 

I* Córsa — premio Valentino 
1» Premio L. 2000 — 2° Premio L. 500 

Glutee :.l*' Angola del Conta Fara. 
2° CiM^iha, T. Bools. 

Premio Città di Torino 
•L. 4000. 

Giuoî e: l'' Andreina di T. Rook. 
. 9'* Mixmmuccvi dal conta, Talon. 

» n̂ î â ^ Premio lockey-Cluh 
L. 

-'ù 

:f\ 

T. 

i 

vJJ 

ll*̂  Corsa 

M^' A 

va 
Giunge: 1" Partìmwpe raaia S. S«ì 
. — 2** Romeo di Bìsago-Sapelìì. 1 
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La Voce della Veriià confer-
rido che la vètìuta di Schòezer 

^^^ftamuientè; dice che egli avrà 
prima iin colloquio con BismàrL 

Finanze 

Nei citcoli ufficiali negasi che 
la presente situazione finanziaria 
abbia Contribuito a scUotéifè le fi*-
ì)an:?é dello Stàt&. 

^^ Ma chi ci crede ? 

16 settembre 

La 
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Àmbascìalon cMnesi 

à^m--

Quanto venne stampato nel Secolo 
N. 6602 non è esatto. Quel corrispon­
dente per ifprincipii profoasaltig^àiìe 
persone che compongono rAmmìM-
sirazione da luì tanto lodata doveva 
rivolgerei non al democratico Secolo 
ma alla GmzeJ^SfMm^-^-W^^ 
ancora alla Difesa. 

Ad EatOj egregio corrispondente 
SecolOj non è guerra sleale che sì 
muove all'Amministrazione del Comu­
ne, nô n è ira di parte quella che de­
nigra r onorabilità dei nostri ammi­
nistratori! — Lo provano o il pi.Jf'tìr 
to democratico ed il progressista. 

Este è guidata, è retta,t̂ èMSoggio-

•Ha 

' • -y 
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Si annuncia da S Iran gai che Sfê „? 
Tsin-Tchin, designato a sost i tuto.^ ^ ^ , ., • t 
LÌ^3fi | -Pao al posto 4iytoÉAW^g^^'^ dalia consorteria e dal elenca-
della China a Berlino, Parigi, ¥ ien- ' ' ' ^^- ' - i?.*.v îm .̂̂ tt-ntrt «ri flRnLnrnnza i 
na. Rbttìa e V Aja, èaàgià partito 
dalla China con un gran seguito 

Cittadini t 

Il colera continua le sue stragi 
a Napoli, alla Spezia ed in altre 
città e borgate dMftalia. 

L'oi^ijilfe^toggljo sparga,, con 
la morte, la rovina economica del­
le popolazioni - - la miseria — la 
fame. 

Dai luoghi ff'oestaf.ì d^i morbo 
si leva i i ^ ì i a u t e un grido di soc­
corso. 

La carità italiana ha risposto a 
q\|,^l gri^i), rinnovando gli esempi 
amraiif^ftdì della sua inesauribile 

oB skolifti'tìsi d i Wmftbtl. ---:J|qtiaìche centinaio di fitme,:COitìÌricia 
Ecco altro elsMP di offerte pervenute jt vano ad avere la loro destmazionè 

La relazione dmregrégio aVv ai Co 

r7'^'. 
Clementi Fra 

--if 

i. •'^r.,.--t' 

lire % 

per l 'Europa. 
.—.. - -. • -. 

Niente guerra 
' ' ' - ' . i • • • - ' i 

Fer r j ha dichiarato in Consiglio 
dei ministri che tiqne ferme J e 
sue opmiom a nguarao della Chi­
na. Ha àiferniato che i due paesi 
non sòho in isiato 3i guerra, ma 
di rappresaglia. 
à^Courbet telegrafa che colie forzo 
che ha, è in grado di compiere il 
programma assegnatogli-; Si _ met­
teranno tuttavia a sua disposizione 
liUQve truppe. 

lismo, Fa dimostrato ad esuberanza 
dai giornali UMtaU di Padova e Ve-
nozia, fudìniòstfàtodftl contégno della } 
democrazia che dì certo non può es-
sere acoxisata di virulenza né di mor­
bosità. Franchi e leali comò sempre, 
î̂  democViatici fenno combattuto gè-
nerosaralffte ; fìi lòtta no|^4* Partito 
ma di onestà. 

E qui giova narrare lo stato delle 
cosel L* odierna amministrazione di 
•Eate non giunse mai ad alcun profit-

potenza.. 
Ma4f^isogni^|gno immensi, si 

moltiplicano ad ogfii ora che passa. 
PADOVA — mai secohdà nelle 

opere jiJliicarità — deve essa pure 
con nuovi ajuti concorrere a sol­
lièvo di tanto infortunio. 

,^A|4ale scopo il ComitatOi^pottO" 
scrìtto ha organizzato una 

i.4evoltì, risultavo^, pai, paese 
•M fm 

ìiberali scili 

lì proclama elettorale dei Guelfi 
attacca vivamente l'attuale sistema 
di governo e combatte specialmen­
te il socialismo di Stato, dicendo 
ch& la tutela che il governo vuole 
esercitare miHlccia la libertà per­
sonale.. . ,̂ , ..i-L •• v'.S»*;--' 
' ̂ 11 prtl^gt^àmina" ̂ ei Uborah cita 
s^ftt'rtìàriamentei punti degli an-

, > ; ^ a z ^ u i " « l i , ^ r o v a la 
cMcessiofte M i a prolièzione del-
J^mpero per le colonie transobea-
iaiche, ma si dichiara recisamente 
contrario ad una politica coloniale 
sul genere di quella francese. 

Là inden7tità di Alessandria 

**6orre voce che il gabinetto Fer- ' 
Tj ribn accetterà la proposta déW 
governo inglese eli e le ir/dennità^^ 
ai danneggiati di Alessandria sieno 
pagale in dieci anni, ma insisterà 
onde il pagamento si effettui più 
sollecitamente. 

Barrère, il cui ritorno al Cairo 
fu prorogato, riceverà istruzioni 
in proposito, dal governo francese. 

VERO E DAL RlCOO-rr-ogni ma­
niera dì offerte: ¥ e s t i , U l a n -

Cosi la beneficenza potrà chia-^ 
marsi veramente Padovana, Un ple*^ 

ibiscito dfecompassioné e d ' a%t i j | 
j)er i nostri fr̂ atelU che soffrono 
'nella sventura. 

mi 

che fturà luogo SahhIiiS'2%.§eUembre 

il e d i t a t o percorrerà WXM^ 
Infatti I»«ì:litzelaf4ai nostri M^-,,j|g|; CONTRADE di Padova pe r ' 

guati r o v i n r r f r ^ m r e n t i mercati, j ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ . ^ ^ ^ ^^ ^^^^ _ j j^ j^ P a ­
li fòro bàario, la pesciieria, la piazza 
grani, la ghiacciaia, il tram Este-No-
venta e Gioite altre cose sono sempre 

^nM9 desiderio: ia^m]^é&M0m 
rata fu spolvero negli occhi e «prec4| 
dì denari, sé non si debba tener alto 
conto di qualche marciapiede iniziatd*!ii 
Quanto all'igiene è meglio non par­
larne; bt^^^jacGeunare che ogni vìa 
è piena di'liiutture e di sudic^W®^ 

Oh! ì progetti del Ooraane ammi­
nistrativo sono,... ideali, superbi e 
Mi:. OTTis-a'va'̂ &t-Té' lotCS'glSlEtbrafì. 

Ohi può credere alla serietàdi cer- ij 
ti prOgeU), &; sono parecchi, che ri­
montano di data al Ì8òà, e che ven­
gono fuori solo all'epoca delle elezio-< 
ni per ritornare poi tra le polverose 
carte dell'archivio, che significa 
monticatoio Comunale? 

Viaj siamo franchi una volta. Sotto 
i pròti ILiregime non era certo pegni 
giore4;:̂ pggi governano i trasformisti? if* 
clericali (né carne, né pesce) ed E-
r-ite sta I 
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LANZI dott. UGO, Presidente 
Lion Anj?elo. cilféfe^' 

Segretario 
Afém&n del Comimo Esecutivo 

Bî 'uneiU Bonetti dott. Antonio, C^m-
.#i;^)acmt6, Galdiolo dott. Nicolò, 
anzpni Gia^^mq^ Masŝ a.Jbarone .An 

-r 
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Lbnani nob. Ettore, Bigoni Guido, 
iastori avv. Costantino, Oeccooi Giftvè 

M^omoj Cesafrant FedèVico, Da Retai-

lessandro, Medin co. Antonio, Negri 
Anibrogìo, Pareli ayv. Francesco E-

Negoiianii 
Pascali Emanuele L. 1, Oapèletii 

Colomìia cene. 20, Zardi Antonio ì. ^, 
tóauriaio Antonio ceni. 50, Giustina 
Giovanni 40, Torlà Pietro SOjMaiiuz-
zi Guglielmo 50, N, Si. 50,BenatiGa-
meldo 50, Sgarcìffi^etto'^, Arese An­
drea 40, Du eh otti Teresa h 1, Leo-
narduzzi Francesco 1, Fuaari Giusep­
pe 1, Giordan Tullio 1, Maluta 2, Tre-
baldi Carlo 1, Nardo Luigi 1, N. N. 
2, OaiOK^ftii^i^||to4i^;Va8on Giusep­
pe i , Perozzo Leopoldo 2» Pavan Qiii-' 
seppe 1, Piotto fratelli Iĵ àOandioii 1, 
Piazza Angola cent. 25, Pavan An­
gela ,15, Freato Giusto 40, Tegraszo» 
Regina SO, Saneteiio iP'fancesco feO, 
BerteìU Giovanni 50, N. N, 50, Agno-
telo SO, C A 30, Mehégòìftl̂ uigi Ù . 
N. N. 1, 2ftìfBtìf Angelo 1, W ^ # r a ^ 
Eugenio 1, Micheli % Maslfhlô  Gibob-
mo 5, N. N. 1, N. N. % H. N. 2, Gio. 

j Batta Miozzo 2, Batto G. 2, Cuzzeri 
^0,. 2, Sacoardo 2,VN; N. 3, Zuocolo A. 
^1; Taboga Gio. Bittl 3, Rosai L. 5, 
Maran Antonio 2, Fiorentinli^^Luigì 2, 

; Tontaìo Edoardo 1, Z^non fratelli. 2, 
irfinozzì iìfartino 2, Rhùnder 1, Dal 

^iìo fratelli 2.,feigon Giovanni 1, Mar-
tJàùAntonió i N. N. 1, Grmzato Do-

^menico 3. iBeggitìi sorelle I v ^ i à ^ l , 
Ferrari Giuseppe 1, FrasSon % Wotia 

^Alessandro 1, BresagoU Filippo 5JÉ 
Troilo fcatelli % Eoborti Luigi 2, Gob-
bato Antonio 2, 
Bàlie famiglie dietro invilo della lettera 
, 'Fam|gJl^,De Be^dgtl L. 10, • 
^^ftlf^ob. Emiliano 5/ geiisai Gamil-
t iSpi Marchat ing. Luigi l^efiscìttt-
tì Fina dei Buz^acarini^ìIanovel^F 

ftl* A. 2̂ P̂ÌEZo Pietro 10, Bnzzàcarinì 
««P^fc#valdo 5, prot Brunetti 5, 
Albrizzi i , bar. Treves De BonfiU 50, 
MeiWn&i nol^ Pietro 5, Zilìotto 1, 
Pagahu^zì cffcfeara 1, Càttìcich 2. 

min àvr-à ìùogo la iradijnanza dei Co­
mitato per la Medaglia %\ Sé, 

dl®wa,.> î;!̂ 4punq'u0, questa istituzione, 
dì cui nessuno vorrà oramai disconoi-
scere i vantaggi ed il lustro ch'essa 
sarà per arrecare alia nostra città per 

^0 scopo eminente che sì propone, la 
mercè degUinstancabìli^ihìziatori che 

•- x Z O Y f vA 

ag-
gloni, fatta senza sfoggio di retorica 
'è da pefsorta che non si culla n Ile 

il ma ' ^^an t iene nei limiti 
del vero é del possibile, ebbe P ap-
provaziono m Tutti i/eooi proseutisKikf 
quali nei passiire alla yotaziooo dèi 
2* aiticoìo dell'ordine del giorno, pren­
dendo appunto atto della dichiafP 
2AiP|̂ |̂̂ Ì Presidente circa le condi­
zióni iTtuaìi delia Società, dftftói'k-
vano all'unanimità di autorizzare la 
Presidenza ad applicare !o Statuto 
con riguardo alle risorse economichl 
dài'̂ Sodalizio, 

DJS ultimo l'Assembloa in confor­
mità airarticolo 10 del detto Statuto, 

.passava all'elezione dei 15 consigUeri 
per la costituzione deUa PresidehzSt 
definitiva, e con una splendida vota-
Sionb rmscir'tfno proclamati i nomi 
dei signori SOJÌI : Abriani nob. Ettore, 
Bigoni nòb. Gio. Battiata, Biunelli 
ggpetti nob. Antonio, Oàndeo cav. 
doll^^Emilìo, Canilil prof. Giusep ĵe, 
Luptti nob. ing, Glulfó, Maggion* 
Giovanni, Monìci maestro Annibale, 
Nicolìni dott. Giacomo, Negri dottor 
Ambrogio, Penada dott. AÌeasandro, 

,§enigaglia avv. Ma3simj|4|^jf..Seaife 
cav. TìsOj Suman nob. Óamillo, Squar-
cina avv. Ferruccio. 

Accompagnino i detti signori ed il 
Circolo che sono chiamati dalla Mu­
goli, dei soci a reggari ad ammitìitót-
rej ì hostHf)iit!t3J|^ci4; auguri ed fi 
più fervidi voti perchè ot tan^^^Ee-
sto realizzati q̂ uoi nobiiiasimi ideali 
che nel cullo della mùsica troveranno 

I d'altronde una sicura effettuazione. 
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l e â €Mas>lÌBl®2Hl. — In fondo al 
Corso y. E. di fronte alla Chies^, 
Santa Croce sono incominciati ìî lSvo-
TÌ,4dkfitiro del portico dell'osterìa 
Oalzavàra. 

Questi lavori sono coordinati con 
quielU per Tapertura dello sbocco in 

che ci dàranno^^ànto sospirata ìmr 
riera ViUòrii> Emanuele, la quale per 
ia città nostra sarà un vero avvéni­
ménto. 

Si può dilqùe proprio dire che 
quel!'importante lavoro è ìncomiu-
cìato. Benissimo! 

L ' ' 

Meglio tardi che mail#% 
li» cHalasss&ta d i ' l©t'©e^a, 

sepp'éro vìhclH vòl̂ airi pregÌ(Ì'à3ls'''ed'T'l! troppo stroppia e correndovi dietro 
opposizioni più 0 meno spassionate, si fiaìsce proprio nel cadere nel rflV^ 
sta decisamente par divenire un fatto 

,^V4i. .|ni(ib,mftopùl6 :3pRstianò, §t!i |m. 
'-'^^^^^^^, SMfrLuifei, Sinlga^ 

^ l^pvVi^ Blassimili|iA9,.^Suppii|| Luigi, i 
Toff̂ min dott. G. 

ora al pubblico 'W rispondere 

^^i»ìi^^ 
" r' *^.^. ere ^0 

5: %4i\mf,: 
' . . i ' i j . r . 
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anda Cittadina e le Autori 

©iUstelfriBSJ®®. r*: 1 Redifli dalle 
patrie battaglie della città di Bassano 
accompagnati dalla loro Banda, ven"-* 
aero ad abbracciare i confiatelli di 
Castelfranco. 

La Società dei Keduci locale,#ila 
aspet­

tarono in Borgo Bassaho la Ospite, 
atti i convenevuli e dopo aver per-

corso il paese ai suono delle due mu-
- I ] ^,'i .; l •""? . 1 r Tu-

siche, là Società dei Haduci Bassa-
K̂ ese Bi ri^tìM ^ail'Albico della ^pa<ia 
QV6 dovea farsi il pranzo. 

Alle una ebbe luogo lieto banchetto. 
B a g o l a t o . — Al Municipio di Ri­

solato devono presentarsi le istanze" 
di concorso fino allE ottobre al poisto 

Ohe se qualche vantaggio quesU 
Citta ottenne ultiniàménte, tutto.sil 

ève al partito democratico, che col-i 
la stampa regionale e provinciale, o 
con l'azione nel paese, scosse 1'iner*^l Ed 
zia, rivelò l'affarismo, guerreggiò guJ^RO^^fti^^iM^^ promotori 
avversan^.,^|io,,)nc^|yprsa hanno il..,,J^j|^iSfiSri..,/ 
pudore spiritoso dì chiafflfli'proftt- [ Ovunque si fn-tî ro queste papfjf̂ g-t 
tori dell'industria e elei progresso del ! j iate, a Venezia come a Genova e a. 
Distretto. " j Stoma, diedero un risultato assai splen-̂ ^ 

Giù'la maschera.... fuori ifatfoeij Uido e gli infeii ^ iO'.piti dalla scia 

-W,'^ 

compiuto. 
Del che va attribuita somma lode 

alla solerte Presiderizaprovvisona, che,; 
Ptt't'Pà sera cSHvocavaalfflSodalisio, già 
formalmente costituito, in Assemblea ' 
Generale nella Sala dell' Aìber̂ jo alla 
Croco di MtiUa por sentirvi la Éela-
zione della Pri^tl^nza stessa sul suô^̂^ 
i^»ÉWàU' ulKma tìbS^Mzìone av-. 

la democrazia ed il Vero partito pro î̂  
g r̂'essista, se t-oncorreranno gli avver­
sari ad aiutare lo sviluppo paesano, 
piegheranno la fronte dinanzi a tanta 
Operosità. 

lat^fagltffl, — Ci scrìvono : 
L'altra mattina mancava al vìyj,,; 

nel suo Stabilimento di Montegroto^ 
il cav, Alifsaiaifo Selmi, che per pa-

^̂ ^̂ •̂ •-̂  anni resse amorev'̂ '̂ '̂ '"' e, con 
senno ed abnegazione, il Comune di 
Battaglia, sia come Deputato, che co­
me Sindacò. 

Ne ebbero luogo i funerali e vi 
intervennero le Rlpipfisentanze dójl 

di medico-chirurgo pei due comumM.Cà«ne, molti cons1|Ìieri ed » ì r a 
conGoraìàlì di Rigolato e Forni Avoltrì. 

Lo stipendio S di lire 3800 annue 
libere di ricchézza mobile. 

Wéiii'eatà. — Si provvede a un 
Htonunìealo al compianto barone Gat-
tméh •• 

?!"-0j',-- ( 

•W î?i?éafe« -^ 11̂  forno crematoio da 
ooalriiìi'si hè̂  Cimitèro monuraentaìe 
di "Verona non sarà a sistema del Go-
rini, ma del Venini* 

quardevòl! personaggi, come puro buon 
numero di popolani. Alla soglia del 
cimitero il segretario sigfj^r G. Piva 
pronunziò comoaso un breve discorso, 
inspirato al vero, al giusto, ed al s*tt-
tia«i(:è dì Vìva gVtì̂ titudine ^Ita mg-
moVia d'eirotUrno estinto. 

Fece un bellisaimo testamento m 
cui tutta rifulge la bellezza dal suo 
onore. 

guira n'ebbero conforto ejsoUiéfoWn 
ìndiirerénté. 

Padova senza dubbio non rimarrà 
al dì sotto delle città consorelle, essa 
tanto ricca e popolata; non dubitiamo 
quindi clie sarà una vera gara in com­
prendere l 't^l^rdtloasità e ft coro-

.ria della rmso'ta miglior©. 
Nello òpere ^ i carità Padova a t r a 

assaissimo taf té volte si disfcJRSe; essa 
questa volta non smeri^irà le propri 
precedenze le» saprà farsi onore. 

Quando dapprima rlcevemo una let­
tera del signor Adolfo Wolmann, in 
cui propóftVa la passeggiata, e qiHn-
dò'"̂ sùbito dono veniva al nostro ufficio 
a rifarla per prO| -io conto il signor 
Goldsmieth, noi vedevamo fino da aÛ  
m& assicurata la riuscita del proget­
to benèficof%omprèndavamo che ^ra 
^efriamétite;in mticedMik ^sehtita è 
apprezzata dal piiBbìicò. 

Là passeggiata adunque riuscirà 
sèn»a dubbio e darà un risultato de­
gno dì Padova nostra 'in questo ^latì---
oio urànime & sublime dì carità, che 
per la nafiine^ nù. nuovo ptebiaéilè. 

*i; 

I 
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venuta ir21 mEirzo p.ipjp 
Numeroso Invero M^ concorso dei 

soci alla seduta e franca, temperante 
e sovratutto efficace, la esposizioni 
del Prj|.idente sig. avv. Maggfònì, dì 
quanto era 8tat§||atto fino adesso e 
di quello che rbstava a-î iCdmfiiQrsi ndl 
campo della rèa 

Sehohchè, per tradurre in atto la 
aspirazioni del Circolo, osservava il 
Presidènte, uòpo era che si raffo'r-
smàsaé anco una volta la buona vo­
lontà fino ad ora dimostrata indistìn-!>; 

- , ' • 

tamente da tutti i soci, ai quali era 
d'incoraggiamento altresì-iUvalido ap-
poggio oramai assicurato dalle più 
cospicue persone di Padovat 

E tanto por far federe che la Pre-
sìdl^za, còiHpresa della fiducia in lei 
ripósta dai Sùci, avéa saputo degna­
mente reohcàmbiarla,i# Presidente era 
lieto di annunciare che erano già stati ̂  
appigionati dei locali nel cèntro della 
^j|tà da ridursi à sito di geniale con-
veiÉ^o e dóVe iti breve nei lìmiti per­
messi à'alle attudli condizioni delta 
Società s'avratìbò potuto adempiere 
ftl programma î stabìlito dallo Statuto. 

In tal modo i fondi già raccòlti ̂ dalle 
soscrìEìoni dèi sofiì eh© fl|ti'aiho pei* 

*fColo. 
r 

Se dapprima diftUti vi fu una sera 
#E^a spontnilft dimostrazione al Ra 
tî pél coraggio dimostrato nell'andare a 
Biisca e a Napoli, ecco che ci fu chi 
volle approflturne por una ripetizìo-, 
ne che finì in una vera scenata. 

Ciò avvenne iersera quando #fÈ(n-
da del 9° reggimento fu sul /ìniro 

trsjdalla esecuzione del proprio procram» 
ma, poiché i soliti chiassoni impre­
sero a gridare di volere la marcia 
reale; la banda volle naturalmente 
esaurire il programma e fu soltanto 

;4opo esaurito questa t^v /Uvviau bs» 
àPq^uartiere accondiscese alle istanze, 

l^uahdo però furono ^al Gallo i dimo­
stranti ingrossati volevano che la 

mma^ andasse alla prefotf.cira; quindi 
ci furono fischi ed urli appena invéce 
essa imboccò Via Sant'Apollonia. La 
banda però anzi ì̂ sciolne subî to. 

Quando furono in Prato della Valle 
ì dimostranti, visto c|||^Ja banda non 
si prestava in alcun modo ai lo­
ro capricci, si divisero in due gruppi 
cioè dei ragionevoli e degli ostinati. 
Ne nacque una rissa, e ne aegairono 
dna arresti, avendo dovuto interveni­
re un carabiniere; si voleva proce­
dere a vie di fatto anche contro un 
delegato di P. S. 

I rumori si pròtràissero a lungo da­
vanti là OaBèrmà dì S. 'Giustiua, ma 
tutto fini in nulla grazie alla pazien­
za dimostrata dai soldati, sebbene 
quella ragaìszaglia ii;ieritasse una buo­
na, lezione. 

Quando flairanno questa ragazzata 
pìRssaiiièls ? non si sa che ìLmilitsm, 

y\'V 
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non può prestarsi ai caprìcci dei 
chiassoni? non è tempo d'essere «n 
poco pia seri? i. 

^©aas&W» -^ Sappiamo GÌH altro'là 
maestra OorieUo anche la signora A. 
meliaTrorabini,,direttrice delle Scuo-

comunali agli Eransitani fu eontam-
pìata dal Miniatolo della Pubblica 
istruzione nelle onorificenze concofìsa 
al merito. Le nostro sincere congra-
tulaizioni. 

©mtì̂ se dalla OommisBÌoii© .comtìnaìe 
iiolia Roduta del 15 settembre 1884: 

Accolti per intìevù: Caffiìro Giov. 
Battista, venditore favino; casa d*in­
dustria, pel cessato direttore. , 

Accolti parzialmente : Tonello Az-
tonio, orefice; Sorgato Lorenzo, ori­
o l a i o ; ÒlivierìWmQnico, tagliapietra; 
Silvestri Clementina, fruttivendbla 
Castelletto Pietro, piìizicagnolo; Pa­
lazzi dolt. Pio, avvocato; Porto dttit. 
¥itOj,.avv. ; Pietropoli dott. Paolo, av-
:vocato; NardelU àntonio, fabbro; Ri» 
«aldi Pietroj negoziante farltlnenta; 
Svegliado Gubbato Anna, «ijbivóndois; 
Albertoai Angela, pizzicagnolo ;:Claut 
Biearda, barbiere; Garagaini nob. Guài 
stavo, ammìnistrutore privato. 

"Respìnti: Tosi Alessandro, vendito­
re mobili ifi ferro ; Oardìà Tianella^ 
Maria, offtìlliere; Zanchetta Giovanni, 
fifflttariZA fiirmacìa; Bortoìinì Giaco-
eoo, capitali; Piccardi Yittorio, pitto-, 

i ^ ita] 

Ì8 ^i^ente traversato ì gorghi % c^uantu^ 

Muore in questo giorno HP^SZO ! | f ^ 7 ' " t ' ^ ' „ ^ * ' ! t "•''* " ' ^ ^ ' ' ^ 
....^i w:;..i„^«i ,i.w,« 4ÀÌ «lA ì«»i««! Giuntov!, lord Hamilton non potè però 

nel gettarsi in acqua, perciò nuotava stamanèWta ftinoiglia ii^pFiale (ìi Rus-
con diflcoltà* Tuttavia hauao falice- ^sìii.JMmporatoro d'Austria coi rlspet-

ilfFseguiti, lo accompagnarono alla 
Btazione congedandosi cordialmente. 
Guglielmo abbracciò ripetutamente la 

J! volume ^ 8 p « I I I I^WB !Ìî  
dbÌKfVoìesse acàùistarlo pfò \ 

la richiesta róffPaaaeaso vagli 
che alla amminisiraziottè del 

'evot! dio^annl/ Mnò dèi più inaigni 
canonisti doi nostri lampi y/mM''-

* 

1 

Laureato a ventun'anno nalì'urii-
varsità della Sapi^p2i^ Ja ]R,pma sua 
^||fà n&talè, diede pòco dippoi alla 
fuco tìn'i>^d>à ohe raccolse il pubbli­
co favore. Norhii^atp quindi professore 
di Legge ìn queUa medesima «niver-
s'ià, stanot̂ ò le sue istituzlom in vari 
v o j ^ i che aécòlte eoa universale ag-
gmàrmento se ,;i|| fecero più edizioni, 
e Ferdinando VII dì Spagna ordinò 
che *? adottassero netlMnàegnamonto. 
Kbbe onori moHissimi prima dal pa­
pa ClenaentG XUI, poi da Pio Vìi che 
lo vollero iscritto al sacro collegio 0-
consultatóre deile sacre congregazio-

iwNfigU a^^enìmeutì politici d Ì̂ \^^% 
iDevoti fu il compagno fedéle del 

papa, Buo intimo segreiarìo-^^ed ebbe 
'l*tìnoftìvolissimo incarico di assistere 
all'incoronazione a Parigi di Napo-

suo sapere 

arrivare sino alla sponda ed un bat­
tello dovè correre in suo soecorao. Ba-
ring approdò a cento^y^rdo circa al 
disopra del gran ponte sospeso. 

'-̂ n 

Ieri (mercoledì) in Napoli vi fu­
rono 4IIIB casi con »'»*. morti. 

Nel complesso il mòrbo decre* 
sce anche a Mercato. 

L'onor. Bini è guarito; il prof. 
Semmola migliora. 

Finora pervennero di offgtrte li­
re 324,399. 

La squadra lombarda centinua 
a funzionare ottimamente. 

Le truppe dei granili sono par-

czanna, ^ volte 1* imperatore d'Au­
stria e lb™ilr esprimendo a tutti i 

la sua riconoscenza per l'ac­
coglienza avuta. .;«^?i 
'' Scl*.Ìerttl»wS«e,'"li%'i'-- Ieri Bi-
smarck, KalaÒKj e Giors ebbero una 
conferenza che durò due or^i: Nella 
serata Guglielmo ncevetto Kalnoky. ^ 

Ieri stesso alle ore 5 pom. Bismar-
ek 6 figli visitarono il gèoeraje Gurko. 

Gurkò fu decorato dell'ordine aa*# 
striaco di Leopoldo. •"- lersera a! tea­
tro entrarono prima ì cavalieri, le 
dama di corte, i ministri, i generali 
e il seguito dei sovrani, quindi Gu­
glielmo con U czarina^ Wtòpératore 
d'Austr-ia o|i)ià gianl^cKossa Maria 
Pauiowrta, lo czar e i granduchif ,̂̂ ||ia 
czarina sì pose in mezzo della pinma 
gslleria avendola destra l'imperatore 
d'Austria, a sinistra Gjaglielmo. iy^e* 
stra del primo sedevano lo czar, la 
conteseti Rostv?i)ro>vìka, Kulnoky, Gi-
ers ; a sinistra di Guglielmo, la con­
tessa Kotsckubez, Bismarck, i gran-
l̂ UGhì, la lifnora Gurko. Il^rftnzo di 

CASTELFS^ÒO-VENETO 
SLrìapre col 16 ot i^ 'e p, ., 
• Istruzione Tecnica ed EiemeE-

tare. — Retta annua lire W^ 
lire 370. - ^^^__ 

SìjpedisQouo i progr'^mm^ 
,a. 

Prof. L. MARI 
'A in i i ' j ^ ] 

IRA! 
v 

.:t^'— —^. 
i. ! 

\ \ 
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Glie vengono cserjuittt dalla 
- j j 

11 -

••n 

• ^ ^ • ^ - • ' 

Ammirato ovunque 
visse fino agli Rnnì„,70. 

tite per accamparsi al Campo didM»ÌsH^ cominciò alle ore 7̂ ôm. Vi 
Marte î̂ dove furono improvvisati 

• j _ \ 

lavori dal colonellò Parodi. 
I - h 

- - . - 1 £ . • - ' - ' , . 

UBI p o ' d i tuUò A pergagip quattro nuovi casi 
e quàttVo deSèM nella casa M 

r e ; Recaldìn Pietro, prestinaio, 

^^^Jir i mattina alle 4 i l Ponte dei 
Graticci verso S. GregoriftsCiel subur-
bio' Venne rinvenuto un asino abban­
donato. Pel ricupero rivolgersi all'uf 
Scio di P. S. delia Sezione Portello. 

IBÌ I ÌMIIO ^Iiaàl^s^Ici. Prograoima 
del concèrto che darà la banda del 
Comune ài^ft>«^a domani dalle ore 
71|2 alle 9 ii2 p. in PiazzaTJnità d' I-
tRlia: 

^'Amor e e 

-•'-W.TrrJ;Ì'' 

-^-^j-:--. 

Marcia 
Gemme. 

2.^;Siafoma 
3; Mazùrka 
4. Terzetto 

\ . • • . ! 

5. Valzer 

Pàtria 

r îh-
Ncthucco 
Lwcia ride 

i -
• ' " 

•̂  IFoscati 
Bocèaccio 

Verdi. 
^ • ' • 

- - > L . - • ! . , . = 

W^^ 

mm^^ 

' . : • ^^^m 
SuffS. 

6. Pot-pourri nel Ballo Èxcelsior — 
• Mareneo. 

^•A*iop,-— Via, Via — Racchia 
' É n a a l d i . — Al catfò — Il fi-

glìo di BernaPcImò domanda a suo 
psdre: 

Papà, che còsa sono i baritoni? 
•^ I baritoni, figlio mìo, sono g'J 

abitanti di Bari. 

\\\----

S È a 14S €ft vii© 
del 15 settembre 
- Maschi N. Q-Femm.N.S 

. ;l!fflairlii&àiÈMla •— Borìna Luigi fu 
Aiessandio, falegname, con Mmgardo 
Marianna di Natale, casalinga entram« 
^\ di Padova, 

Mar lB . -^ Marconi Ada di Luigi, 
<l'anni 1 — ^g|nguin Bmnco Celeste 
fu Giuseppoj'j'anni 34, casalinga, con­
iugata. 

Quattro bambini espost!. 
Tutti di Padova. 
IMinto^^Quaresimìn Giulia di Lui| ' , 

d'tìhni 30 '̂ villica, coniugata di Ma»-
sanaago. 

Milani Trévìsan Elisabetta fu Pie­
tro, d*anni 85, villica, vedova di Al" 
bignasego. 

Sgaravato Natale fa Vincenzo, d*an» 
m 32, villico, celibe di Oartura, 

'^^.-W-^ 

SPETTACOLI jy oaai 
• V e a i r o ^i^rltealdì.-—-La dram­
matica Compagnia Alessandro Salvini 
questa sera rappresenta : Fernanda 
— Ore 8 li2. 

» 

mm. 

, Padova 18 settembre 
Eendiia Ualianct ^ p. 0/0 

có'ntanii L. 96.80. 

f>m prosnimo . . 
Genove . . . . 
BanoQ Note. . . 
Marche 
Banehe NmionàU. 
Mo U Mare Ita Uano. 
Coslrmioni Venete 
Banche Venete . . 
'Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

78.2Ò. 
2.07. 
1.23,li2 

» 2035; 
» 876. 

37150. 
267. 
213. 
420. 

He^rs^ i ^1 w§5fi4o, —,ill̂  conte dì 
Parigi, in cambio della benedizione 
pontetifìcia testé mandatagli, ha spe­
dito all'obolo di San Pietro 10,000 
lire. 

U dì Bàtavia annunciano la compiota 
disparizione di due isole. 

Steers e Oalmayar, formatesi recen-
temente dalla grande eruzione del vul-

di Krakatoa, Il Governo olande­
se inviò una nave per le ossei)fĵ |BÌo,ai 
nollo stretto della. Sonda il vulcano 
Merapij di Giava, è stato in at t i l la ' 

*«̂ p̂Qr tutta una settimana e in molte 
nartì dair arcipèlago deìle Indie neer-
Ifadesi si è veri0cato u& aumento di 
attività vulcahioft^ la l^ t ìe . vi causa 
una grande timorosa ansietà. 

'.Uls&iTKfto «fiotta @'|^eÉI%leii€) 
p o l a r e I^an^ise* —" La scialuppa 
cannoniera danese Fj/not è ritornata 
alle isole Orcadi dalla spedizione d'e-
sploraztee topografica. 

Questa nave compi uh felicissimo 
viaggio che durò circa quattro mesi;, 
essa visitò tutta la costa della Groen­
landia fino al 70** grado di latitudine 
nord. 

La commissione scìin^Lfi*''̂ » che tro • 
vavasì a bordo della;fF»//Z«, era com-
..osta del professore Warmih per la 
Tr (nnica, dei dottore Topsie per la 
mineralogìa, e del dottore Holmìn per* 
la zo|l(;igia. Il barone Hplmfeldat^^irtt 
Incaricato della parte artistica. 

Presto verrà pubblicata a Copena­
ghen una relazione di questo impor­
tante viaggio. 

^'ean^aia frj^.uià^^Ealto. — A Soa-^^-
ve certo Antonio Bai Palù negoziante 
e possidente, è conosciuto col nomi-
^uoio di i?e dèi mo^ìrx'y e p^lfei^cha 
(jvf̂ f̂pO grazioso 'o^elatìvo non fosse 
imiadritato. Aveva trovato questioni e 
litigi con mezzo mondo e gli affari an­
davano male. Un suo fratello lo aveva 
qualche volta aiutato, ma recentemenr 
fce orasi rifiutato di firmargli una cam-
bì̂ l̂e. ìerlaltro stìlmèSKo giorno l'Ah* 
tomo Dal Paiù attese il fratello in ag-
•ggato presso la sua abitazione, e quan?**' 
do fece per entr^gr^ ^li sparò qu^sì a 
bruciapelo due èblpì di rèvòlvek' che 
por furtuna non lo colpirono. 11 Re dei 
mostri fuggi e tentò nascondersi, ma 
fu raggiunto ed arrestato dai carabi-
? ieri. Però non lo trovarono in possea-
•'•'(1 dall' arma. 

'vé '#sar0sio a nvàotc» i l . ^ i a g a r a . 
— Il 25 agósto lord Hamilton e il 
gnor Oecìl Barìng hanno traversato U 
Niagàra a nuoto. 

Sono entrati in acqua dalla costa' 
Ideili riva americana ai piedi delia ca-
^taratta ed hanno traversato il flacàe\ 
.obliquomonto, 

.•^': 

'^Ifìa'Simiro, Nicola e Michele, Blsmar 
ck, KalnBky, gli ambasciatoriiSchvrsi' 
nitz, "Wolk|^J|iin, ingenerali prussia* 
ni e austriaci, i ministri russi, non' 

.,,cbè Gurko,, Tschewarìn,' Labanoff,' 
^oroììzoi&IyàBc^oS. 

Capitale versato per inliro 
VIA eViiEii^o, àM, 

Accetta 1%'j'^^''^' ^J^^"^ 
• *̂  3 1|4 Oio in Goni-Q Gorren 

te li 

"i 
A-

r- i 

'.; I 

.:^li;.i?^;'.v • art' 

pena. 
A. Campomarziano in Garfagna-

ima cinque individui scagliarono 
: sassi cóntro i soldati che fanno il 
cordone. 

r ^ 

k Pescìano i caìMìfìeH''lurono 
accolti a fucilate dai contadini co-

' r j ' 

me sfirgìtori di cbolera; due ca­
rabinieri furono feriti. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

metta M Gas sa nom'̂ -
nativi ali* interesse aét 

)- . "..'l'I 

losemònì a Pa,<?amenlo 

K. 1 

3 3jì"5jO con scadenza fissa 
a Sei mesi; 

41 0|o con scadenza fissa a 
9 mesi. ; 

41^2 OjO con scadenza fissa 
a 12 mesì.-'^^" 

- - I ^ ^1 L-

_ . ^ . ^ - - V — L - l " — — — - * — 

eleWram^iM 

(Agenzia Stef^^gJ 

... na f l i ^ ld , :!'«'• -^ Silvela, amba-
scìaitore a Parigi? è dimissionario. Bi-
cesì si sia offéso per il linguaggio dei 
giornaft minisferiàU tig'iandp la let­
tera cilntro le quarantene publicata 
daii'itjftparcmJ e attribuita a Silvela. 

del DotL LACOTE 

:l?!W 
. - . 1 - 1 - , 

^l^.^e;'"!~-=Tn^ 

'•iìm iCoila 

y-™i 

nr«ii&€}̂ E@3 ,̂ l ' I* "--il re'ricevetta 
i borgomastri di Bruxelles, Gand, Lìe* 
'gì, Moiis, Arlon e Au^'^rsa. Il borgo­
mastro di Bruxelles pronunziò un lun* 
;go discorso eippnendo l'importanza 
delie petizioni di 320 comuni rappre 
Bentantj 2800000 abitanti. 

Il re rispose che riceveva le peti^ 
zìoilì caine^ricèvèttè èguàlWhte raol* 
tias.kme petizioni esprimaoti voti as-

tam^nte opposti. 
Stante tale divergenze di opinioni' 

si concimerà alla volontà del paese 
espressa dalla maggioranza delle due 
Camere. -^^11^ Re soggiunse che c ^ J ^ ^ ^ p o l i . 

vtmuera ad adempiere i suoi doveri d r 
.Sovrano costituzionale. Ringraziò i 
borgomastri dèi sentimenti esprèssi-
gli. I borgomastri^ si i:|g||^ia,,qu|ndi 
al municipio. La folla li acclamò. 

La Cintura, Jersey elastica, anttset:*^ 
tica, profìlatica del Colera, brevettata ì 
ed approvata dalle sommità mediche ' 
di Francia è tutto ciò che venoe tro­
vato di meglio fino ad oggi come pre­
servativo di ogni sorta dì malattie 
contagiose e sopraintlo del COLERA. 
Per r applicsyB'OM di questa cintur§ì^ 
sulla ragioiià; addominale si conserva 
il calorico e lo sì aumenta ^sjnsibiiis-
sim&mente in ^ilguìto aU'l^ione dèi 
sudore.sui solfato di td!WW'' i^ 

, ti noTiglftoF S l s ì a f o t t a n i e , il sig. 
dott. LÀCOTE ha^pprezzato altamerfté 
la nostra CINTURA ANTlCOLERtCA 

' • • • 1 • • - • - • . , - - . . . , 

impregnata d'una compoBÌ;«ioae spe­
ciale al solfato di rame, accordandole 
tutto il suo appoggio. Grazie air ela­
sticità dèi sù9j)̂ t.e3suto a'j adatta per­
fettamente a tutte l#cp|]^|^rmazioai del 
corpo, senza causare a.jeun disturbo. 

Preparata da E. GUlLtOUX 15, rue 
Berhn — Poirèe a Parigi, 

Deposito esclusivo pePV lèaliaf:p£es30 
^ . i1l£a,fi£i&uMl e G. Milano, Roma e 

cambiali al tasso del 
51(4 0(0 con scadenza Uno 

a 3 mesi. 
^ Ì\^ ^10 <̂ o" scadenza da 

3 a 4 mesi. ' 
6 1|4 Ojo óoh scàdetim da 

4 a 6 mesi. 

l - L ? 

-•ì^ -.- r, 

- -^1 

i^é Conti Correnti verso dep 

dello Stato, 

anticipazioni Sópra titoU 
dello Stato, Pcoviaciyi & 
ComWàU. 

I, I 

l|A pagamenti ed jrie,^|si .^m. 
^ conto di terzi. 

5 Gerenti 

C a n o v a %tlvanBfel« 

Vendita ìn Padova presso le farma­
cie, Pianeti Mauro, S. Cornelio e (?. 
Zanetti. 

I^B. Avverte inoltre ilpubblicoi 
«la© qualunp.ie operazione aleatoria 

per pat'to espresso è vietatm'; 
«&© è iniit^aàto ài Soci di fare 0 -

pernsioni <;iya SoeieÉd ©di pre­
sentare effetti ìxìiit iènonio coli 
loro firma; 

fflis® preferisce trattare direttamerafce 
con le parti. 

. I 

Ì L ; •^•^'?:' I 

liHfe 

' r 

y g ^ U B I 

Rondara, f̂ .̂ —̂ L^ Reuter ha 
da Sanglui 17 corr. Duemila fr^nce* 
si sbar'carono a Kimilili; attaccarono 
e sconfissero lo forze chinesi, 

^ l a r i g l , fil"* i^^Un dispaccio dl:̂  
^agourbet ^giunto ièri -non menziona i 
làiti accennati nel dispaccio da Shan-
gai alla Reuter. Dice soltanto che il 
yapore fr^acesefaceateil servizio dei 
dispacci a Picaigu, subendo continpa-
DQente il fuoco delle batterìe chinèsi, 
ricevette ordine d\ rispondervi. Cour-
bet vuole lasciare ai chinesi l'inizia­
tiva del canripneggiamenio affinoci, 
sìeno respousaiiili dei danni che po-
trebberò subire i neutri che ripresero 
la navigazione del Mia. 

I l ^0^iìwogU0 «lei t r e 
SlfctortelffiìVl©©, 1©. — Alle ore 

Ifedel m'ittìno vi fu la jrejista dei 
''battaglioni dei reggimenti portanti i 
nomi degli imparatori di Germania e 
Anstria. 1 tre imperatori passarono 
dì fronte a due battaglioni, poscia 

'^^tisò r imperatore d'Austria con W 
battaglione del suo reggimento e quin-

^dì Guglielmo con un battaglione del 
suo reggimento. 

— I tre imperatori ritornarono da 
caccia verso la 4 lj4. Segui il pranzo 
e dopo vi furono una rapprea^iitazio-
ti^ e il balìtJ- Guglielmo partirà do-
Doattìnà, r imperatore d*Au3tria par-

oe^ * f • — L* ìmpe-

JSf^^Sc^^Uiiat^t^E^TJ^' 

A. M. D. FONTANA 

CmnUlìGO DI VIENNA 

^^ift^del Sale 5 vicino il Pedroccbi 

Sf̂ C¥l W 
APPLIC4 

, ^ ^ ' - ' . r ' 

ŝ condà'̂ lii nuova invetuione 

Da illustri medici veiìH;Éi consigliato 
in tempo dì epidemia la cura dalie 
acquo Minerali, di quosts.e da prefa-
ririii quoXia di Gelentiiio perchè lii;pì4 
gazosa e di piiì facile digestione. 

l a tempo di epì(|amie bevet̂ e ac^ua 
minerale. D.r Bar ats. 

Ift tempo di colera non macchi s^ 
vostro desco una buona acqua mine­
rale. D. Felix De;Sa,umo&|^^, 

L'acqua minerale è immune da^tai^ 
crobi. D.r Kok; 

I ^ 

Non bere acqualiipppure bere àol© 
acque minerali. D..- Gr's 

Rivolgersi ìn Brescia allMmpt; 
Fonte Celentino G. Màizolenì e p'esso 
tutte le farmacie. 3395 

v: 
^ ^ 

* ' • • ; 

LE PE 
''r^M 

rii^'gM^-^'M^JgJ'tf'^^P^ì^Sgfi: 

DI 

jLlieiC'R ì IO 

liffiEHiifaffiascsrsir 

Lord Hamilton essendosi ferito «I | ratoEfl Dugliaimo co! pritmipe di Bi 
ginocchio urtando contro uaa roccia | emark ed il seguito partì alle 

Cogli elegantissimi tipi dell'editore 
Zanichelli :di Bologna^ fu pubblicatoli 
primo volume degli scritti di Alberto 
Mario. 

In questo volume, sono raccolti i 
jfioordi di giovinezza, le biografie di 
grandi pensatori, le critiche lettera­
rie ei le ìiSpressipni di arte. Il gent'da 
cavaliere della democrazia italiana vi 
sì rivela ancora uoa _volta come il 

iù artisticamente italiano dei repub 
licani. 
Gli scritti fnf9/io raccolti da Giosuè 

Carducci e sbno'proutìduti da un̂ ^ pre­
fazione dellu signora Jes>ìe MarìOj | r e . 
faraone che è un vero profumo dì de­
licatezza a di affetto. 

Il sottoscritto con recapito presso 
. • • • 

vetturali P\a%%a Ùmnr già 4<9^ 
Diade ,fty,visa il pubblico che fiaoldoi-
g'orno 7 giugno come di metodo p6^ 
gli anni scorsi assunse iNitrasporti^ 
dell*'Aerila-di' Wkm-f^^. 
a domicilio per bagni ed aol l fe 
bìMte. 

Ogni giorno per tijtta la stagiou» 
diesiate prezzi onestissimi. 

Gallcig^mrl # r 

m 

'W 

m^it^,. 
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|sl, rieaYoaofesGlusiYamente presso A. .MANZONI e C, Eue .Fàubourg, S, 
la Milano presso A. MàMZONI e C.,- Via dell«ala,-,N. 16. 

- i -
65 Parigi 

L«f^gi;;j7^i\~^« imts^J 'ssiSJ^sstVfi:-

lA 
mf^Tìvii ì^>^jì^^9t'S^rmwmrg^.'Vflff>':mk^^^^m^ 

ANmmLERICO 
I • 

*' • 

- f i 

mk s. PEOsrEuo, N. 7. 
IPremiatì con medaglia d'oro airEsposi2ioiie,ll|i|!pftl#'ÌIì Milano, f8St 

Vienna 1873 — Fiiatiolìia 1876— Parigi I87r - Sydney \M^ — Malbourne I88G 
e Bruxelles l afei>» 

' ^ .?. '^ ,^"- l " - ' i^ : -" 

Il F«iPiìC*.';BìPKBincffi è il liquore_più ifjiqnico conosciuto. Esao è raccoman­
dato da celelìnià R^edìche ed usato in móifFOsped non 
si dei3e confondere con fMH Fernet fiìM^irìM^M'mercio dà poco tempo ef^^^johe 
non sono che imperfette e nocive, imitazio^ii lì Sj'GraaAsÉJllManiBa estìngue la 
sete, facilita la di||ìsUone, stimola rapporto, guavisce le feHrì ;intermittenti,1|H 
mal di capo, capogiri; mali norvoai, mal diTegato, spleen^ mal ài mare, rmusee 
in genere. Esso ièÌi'We.s**tt5ftigo-Aiii*le«sl«;B'l©®. 

EFFKTTI GABANTITI DA CEKTìFJCATT MEDICI, 

nmm 

PBEFEraJJRA 
î.;̂ '̂ 

m^? 

••: .-^i--- m-

pREG. SIGNORI F.ti.i BRANCA, 

DEL BENGAL C E N T R t t E 
Benrjal Kishnagttr^ 8 Maggio 1883. 
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E €i 
FAUMACISTÀ IN lEGNAGO 

' " ' 

I ' 

In soli tre giorni perfettmguarigione dei GAJUH. 
~ I \ 

i l § 
g 

Tale rimedio auporn tutti ijualli fino s<l ora conosciuti, per il pregio epecia-
lisaimo che nella sua composizione non ontruno sostante corrosiva e cjLuindi non 
produtl dolore né alSWh altro inconveniente. 

atAig;lIa ILtir© ,Ffi*e2BKo d'i 
Doposito^ îfi P^AuSvA. presso il magazzino €®rwcH« e farmaciu. 

GNAGOprèlso l'inventore, e nelle principali Farmacie d'Italia. 
InLE-

3238 

• ? i -

Qualora lo SS. LL. mi facessero, Pagevolexza di 
a3riftèé~l̂ §*aaBi«!ia a prezzi ridotti come Vanno E?! 

lasciarmi avere il loro, celebre*-' 
^€)piftè^~l^§*aaBi«!ia a prezzi ridotti come l'anno incorso, ne prenderei dodici doz­
zine. 

;li?pttim%«l©a*H»c* ci è molto^ptile pol^^oleKt^sl i q ^ U no%:4k^rado óòl solo 
uso del medesimo.superano il cpalore mortale, e ricuperano perÈattâ ŝ ^̂ ^̂ ^ 

Iri^generale il ÌT^S-BSCÌ Bl!i?aiac«i ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni,prodotti da questo clima eccessivdmoute caldo. 

DevotiàsimoJom f̂ ervo, T.v^iPozzi, Pref. Ap, 

¥: 

'•'^iÀL^--"\'ÌfLÌl'{ -7'^ÌÌ'. •^^Je.i'\--

i^f^i:>S^. 

' . • ' ' • . 

I l ' 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
I ' ^ H 

Napoli, 21 Bicemhre 1873. 
' : Certìgco io sottoscritto di avere soma4iij.strato nelPÒspedaie della Oonocenia 
j) F©raé*-Ki»0iaffi5a ai convalescenti di Colera con loro graniìissirflo glovamonto.^, 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroèriterico dei colerlsìj i"' 
quài i^opo cosi fiera malattia^ sogliono avere sénsibilissiMie'iVvie digestlvif Ér^ 

teincipale azione è l'attività,,d,ìges|tiva ohe si r]dj|ta,vOn4e il progressivo benes-, 
fiero cho i convalescenti ne risentone. 

^,,,. ,̂ ,,., Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà d'ella firma de! Dett. Francesco Fede. 

Il^Si^dacó SPINELLI. 
Visto la legalizzMigp della firma soprascritta del Sindaco dì Napoli, peJ,Pr6-,,, 

fetto segue la Qrmàr ! '! :, > ^ "5586 
PREZZI: mVoìligUe da litro J L ^ 8 , 5 0 - - Piccole L. 
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Unico deposito inft,BA? 
J)|jyA : drogheria JDalla 
Biratta, via ex Portici 
Alti — VICENZA : far 
macìa Bellino Valeria; 
VENEZIA: farmacia Bòt-
ner;:r- VERONA: droghe 
Negri, NOVE. 
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DisHIlersa a Vapore 
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30 MEDAGLIE 30 

MEiBijroPamiiSIS 
M 3 | . oro llaiiQ 1881 

filili Mliffleiìfo 
Elìjdr Coca 
Amaro di Felsìna 

Arancio di T̂ onaco 
Lombar̂ orum 

Diavolo 
Colombo 
Uuuore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

I Alpinista italiano 
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Assortimento 4i.Cr,eme ed altri 
Liquori uni. 

• Ci ra i ìde d<^,ij^^lt® a l i ' ¥ 1 ^ 1 S C H E Ì T I E s t e r i e fl'£ta!®i6a 
1 Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Beposito del BENED1CT||E dell'Abbazia dì Fècamp. 
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quei paesi ove 

non esiste Deposito si 

spedisce franco anche 

bottiglia da; llfe 
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ilS NUMERI DI SAftaiO l^r 
dello splendido, più s ^ a M o m s e © e uiuco 
Giornale di'Èode, che eseguisca nelle proprie 
oacme'tuttr i"cHc7iès su disegni ó¥iyinaU e 
del suo Mvseo speciaM,, 

.^ • 

m 

Pr$Mata con ìnedagHa d'oro alle Esposizmii di BorcìeanoG e di Francoforte 
- - •'• —-

--.I-.:'. - i - „ i -, ^ 

-i«ir.^.W:,%i^!rg "m^'-\ 

Unici Bappres.per VItaUa€^IETBASANTA eM- Milano Via Carlo Alberto,^ 

.̂ppiBiiimiirfpiiTinTTTriìifniiTnTriinii'rTTi^rrrvYTr^ ^•r"r''-'"'"'"Trn-TrTnmrrirT-i-i""^r r--'f.'-'̂  ps 

I -H i l 

W' 

Hon occorre bucftto né stiratura, resistano a qualunque sodiciume. Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, operiizione che ognuno nvò eseguire. Per le macchie 
resistenti come l'inchiostro, ecc., si usa r^ìlrSai»»!!!© I t t^ / t ' a ' l ' espressamente fabbri­
cato, adolserando una forte spozzòlà. 

Per commissioni rilevanii sconto da convenirsi 
Si sit<s«IÌ«i<ie VrewiTiO Cows^nto I l l t u s t r u t o gvatSs «lieti*» a^iclul^^ta»' 

in- " • H i - , . ; 

P K E Z Z I P E R D O Z Z I N A : 

/tiratura ordin, 720,000 copie .fe. 14 linguej 
si distribuiscono a chi U domanda alla S t a -
gl^ìfii© — Milano, 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
r 1 I 

fmnco nel Regno 
anno Sem. trirai*? 

Grande Edh. 16;— 9,-- 5,--
^ ^ ^ ^ ° 4,50 2,50* » 8. 

La S tag io i fè ' dà in m 

3104 Vendita presso i principali Merdai e-Ghincagliori 
• i . ' i i ^ > • " • 

•^Mi 

mm- ^̂ «̂*® JM?̂ ôf̂ > origi­
nali ; *0® moiìelU da tagliai* 

^ re;; ^©^ disegni perricarai^». 
lavori, ecc. La Grande Edi^ 

zione M^ \ì)6\tre 3 0 figurai colorati artisti-
cambiale alPfc'qU«*'eUo, _ ^ 

Tutte le Signore di buosi gusto ai indi­
rizzino al GìpmaU dì Mode 

Milanoy Corso fiitorio Emamtele 37, Milano 
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Ferruiinoso 
Raccomandato per ùcìfitaife le Cn-

semie^ Fommont imcJJif.,.^sso practira 
al sangue la fom ed \ GlÒDuU rosei 
cha ne fanno la hcM^nsi ; esso forrifìca 
io 5/DWflco/"ecc!ia'TAppstito, combatte 
VAnévàìà^'W-Unfaiistno; abbrevia le 
CmviiUscmie, ecc. 

PAaiQI, 23, Rue Drouot, a3,'/̂ éi|'»>''""'̂ "'' 
tìlLANO 1 A. MAI'i:?.Oi'iJÌfà^C'. 
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Padovr̂  Tipografia del Bacc%ZtoneComere" Veneto, Via fSzzo Dipilto, N. 3836. 
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